
Domenica scorsa
in Sant’Apollinare
la Messa conclusiva
dell’appuntamento

Presentate le azioni
di solidarietà e
comunione svolte
nel quartiere

VISITA
PASTORALE

Il volto cristiano di Baggio
DI ENRICO LENZI

iate pietre vive della
Chiesa». E soprattutto
«sappiate camminare

insieme. A testimoniare la comu-
nione tra le vostre comunità». È l’in-
vito che il cardinale Dionigi Tetta-
manzi ha rivolto domenica pome-
riggio ai fedeli del Decanato di Bag-
gio, periferia ovest di Milano, nella
Messa conclusiva della visita pasto-
rale decanale, concelebrata nella
chiesa di Sant’Apollinare, assieme
al vescovo ausiliare e vicario per la

città di Milano Erminio De Scalzi e
ai 21 sacerdoti delle nove parroc-
chie, che con l’ospedale San Carlo,
costituiscono il Decanato.
Un saluto, quello dell’arcivescovo,
che non ha voluto dimenticare nes-
suna delle realtà presenti in questo
territorio e che lo scorso giovedì se-
ra ha potuto conoscere diretta-
mente incontrando i Consigli pa-
storali parrocchiali, quello decana-
le e le organizzazioni attive nella zo-
na. «Continuate a perseverare nel-
le forme di volontariato già attive
nel vostro Decanato – ha aggiunto

il cardinale – segno della vostra so-
lidarietà e della testimonianza cri-
stiana. Siate, come vado dicendo da
molto tempo, pietre vive di una
Chiesa povera, libera di fronte al po-
tere, solidale». E di terreni in cui e-
sercitare questa solidarietà, Tetta-
manzi ne ha indicati alcuni: la fa-
miglia, «soprattutto quelle più pro-
vate dalla difficoltà, dal disagio, dal-
la crisi»; i giovani, che «hanno fame
e sete di tante cose, soprattutto del-
la libertà, e a cui, noi adulti dobbia-
mo dare fiducia»; gli Oratori, che
«non devono scoraggiarsi anche da-

vanti alle difficoltà».
Nel suo saluto di benvenuto all’ar-
civescovo, in apertura della ceri-
monia, il decano don Vittorio Ven-
tura aveva auspicato che questa vi-
sita pastorale «ci aiuti a diventare
segno di speranza riconoscibile per
vivere questo tempo complesso e
confuso». Un territorio che vive le
difficoltà di ogni periferia, ma che al
suo interno vede nascere e cresce-
re realtà positive che cercano di da-
re una vivibilità sociale e pastorale
alla zona. Ecco allora nascere all’in-
terno del Decanato nella parrocchia

di Santa Marcellina a Muggiano un
«condominio sociale» per dare una
risposta concreta a famiglie in dif-
ficoltà abitativa. Un’esperienza in
linea con la «Casa accoglienza Bag-
gio» realizzata per ospitare persone
venute da lontano per seguire pro-
pri familiari in cura presso ospeda-
li milanesi. O la creazione di «Oriz-
zonte famiglia», uno sportello di a-
scolto per aiutare coppie in crisi. Per
non parlare dell’intensa attività del-
la Caritas decanale che dal 1977 ha
deciso di unificare le proprie forze
per offrire un servizio più significa-

tivo in questo territorio di periferia.
Iniziative che lo stesso arcivescovo
nella sua omelia ha ricordato e in-
coraggiato perché «in fondo siamo
chiamati a rispondere nel concreto
alla domanda su quale fede lasce-
remo e trasmetteremo alle future
generazioni». E proprio ai giovani
del Decanato l’arcivescovo si è ri-
volto esortandoli a «continuare a
voler bene alla Chiesa, sapendone
guardare le pecche ma anche co-
gliendone il tanto buono che rea-
lizza e la bellezza, che è il riflesso di
quella di Cristo».
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Tettamanzi al Decanato: sappiate camminare insieme 

on immaginavano
certo che

quell’uomo, andato in
commissariato per
sporgere denuncia per
estorsione, avesse una
fedina penale non proprio
immacolata. È bastata una
breve indagine ai poliziotti di Lorenteggio
per scoprire che C.G., 45 anni, non solo
era coinvolto in un giro di documenti falsi,
ma era lui stesso un truffatore con
parecchi precedenti. Ufficialmente
impiegato in una società di servizi, in
realtà C.G., residente a Melzo, faceva da
intermediario in un lucroso giro di patenti
false (una trentina i casi accertati) che
venivano rivendute a 3.000 euro da
Massimo D’Anna e Giancarlo
Mastropasqua, i due uomini arrestati ieri
per estorsione. Tutto è nato quando un
loro cliente, fermato dalla polizia stradale

per un controllo, ha
esibito una di queste
patenti taroccate. A quel
punto si è sparsa la voce
in giro: gli altri clienti,
allarmati, hanno chiesto
indietro i soldi a
Mastropasqua.

Quest’ultimo, in difficoltà, tramite D’Anna,
suo cognato, ha deciso di vendicarsi di
C.G., minacciandolo e chiedendogli 15mila
euro: il corrispettivo di cinque patenti
false restituite. Ma l’uomo, terrorizzato, si
è rivolto alla polizia, che ha arrestato i due
per estorsione. Non solo: C.G. ha alle
spalle una lunga carriera da truffatore. Nel
2001, in Sardegna , fu anche arrestato,
quando si scoprì che, vestito da prelato,
andava in giro a chiedere offerte. Le
indagini sono ancora in corso per scovare
il falsificatore materiale delle patenti.

Andrea D’Agostino
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I Momix al Teatro Nuovo
Artisti sorprendenti, sempre

uperbamente eclettico. Di una bellezza
vorticosa e visionaria. Bizzarro, ironico e

armonioso. Quando si ha a che fare con uno
spettacolo dei Momix gli aggettivi paiono non
bastare mai. Ballerini e illusionisti, acrobati-artisti
senza pari, da trent’anni sulle scene mondiali
sotto la guida di Moses Pendleton, i Momix
saranno al Teatro Nuovo (piazza San Babila) di
Milano sino al 13 febbraio (info: tel.
02.76000086). Il loro spettacolo "reMIX"
ripropone il meglio della compagnia - soggetti da
Bothanica, Opus Cactus, Sun Flower Moon -, ma
offre anche nuove creazioni. Impossibile non
rimanere avvinti dall’inventiva dei quadri animati,
dalle fantastiche figurazioni, dalla sapiente
commistione di corpi, attrezzi, giochi di luci e
ombre che si susseguono senza posa in
un’esibizione che, quando è finita, ti spiace
troppo. Intrigante, caleidoscopico e delizioso è lo
spaesamento cui ti costringono Moses Pendleton
e i Momix con le loro coreografie ed evoluzioni.

Alberto Figliolia
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RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Donatella Finocchiaro e Daniele Russo
nella versione teatrale del romanzo
di Moravia «La ciociara» al Manzoni

Scoperto traffico di patenti false
Da una denuncia per
estorsione, gli agenti
di Lorenteggio hanno
accertato circa 30 casi

Cattolica, saggio
sulle Biblioteche

errà presentato oggi
alle 16 all’Università

cattolica (largo Gemelli, 1)
nella sala delle esercitazioni
(Edificio gregorianum) il
saggio, edito da Bulzoni
(pagine 334, euro27) ,
«Claustrum et armarium.
Studi su alcune biblioteche
ecclesiastiche italiane tra
Medioevo ed Età moderna».
Il saggio è curato da
Edoardo Barbieri e dal
dottore dell’Ambrosiana,
don Federico Gallo. A
presiedere l’incontro sarà il
docente della Cattolica
Giuseppe Frasso. Di grande
interesse per l’ambito
milanese è lo studio curato
da Federico Gallo sulla
biblioteca di Santa Maria
Incoronata.

V

Ladro di tombini
finisce in manette
CESANO BOSCONE. Per
guadagnare una manciata di
euro si era specializzato nel
furto di tombini stradali in
ghisa. 150 pezzi in pochi
mesi nel Sud Milano.
L’ultimo colpo da 14 chiusini
ieri notte in via Forze
Armate.
Il ladro di origine eritrea di
32 anni disoccupato
arrestato dalla Polizia di
Cesano Boscone. I chiusini
dal peso di 12 chili venivano
rivenduti a una fonderia di
Sesto San Giovanni, per un
euro ma ai comuni
installazione compresa
costano 200 euro. Il cui
titolare della fonderia A.M.G.
di 52 anni è stato
denunciato. 

(F.Cla.)
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